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Verbale Riunione Gruppo di Lavoro IST, HIV, PrEP di SIMIT sezione 

Lombardia, del 13/03/2019  
Il giorno 13 Marzo 2019 alle ore 15:00 si è riunito il Gruppo di Lavoro IST, 

HIV, PrEP della Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali (SIMIT) 

sezione Lombardia, presso la sede di SIMIT nazionale di via Soperga 13, 

Milano. 

Sono presenti: Teresa Bini, Stefano Rusconi, Alessandra Bandera, Silvia Nozza, 

Serena Venturelli, Massimo Cernuschi, Antonella d’Arminio Monforte, Nicola 

Squillace, Vincenzo Spagnuolo. 

 

Primo argomento all’ordine del giorno: tempistiche di dispensazione dei 

farmaci antiretrovirali. 

Considerate le migliorate condizioni cliniche delle persone con infezione da 

HIV in ART e il conseguente diradarsi delle visite ambulatoriali di follow-up, il 

GdL propone di portare il limite di dispensazione dei farmaci antiretrovirali da 

2 ad almeno 3 mesi. La richiesta verrà formalizzata tramite lettera di SIMIT 

Lombardia al GAT HIV di Regione Lombardia. Si identifica come possibile 

referente in Regione la dr.ssa Ida Fortino. 

 

Addendum 27.03: l’iter relativo alla modifica del limite di dispensazione dei 

farmaci antiretrovirali dovrebbe esser già avviato. Si rimane, pertanto, in attesa. 

  

 

 

Secondo punto all’ordine del giorno: corsi di aggiornamento ex legge 135. 

Innnzitutto, il GdL concorda sulla necessità di chiedere a Regione Lombardia di 

anticipare le delibere annuali in modo da facilitare l’organizzazione dei corsi 

stessi. 

Successivamente, in considerazione dell’esperienza di altre regioni (es. 

Toscana), relativamente alla struttura dei corsi (due intere giornate consecutive) 

si propone di sperimentare un nuova formula per i corsi ex legge 135 in 

Regione Lombardia. Tale formula prevederebbe lo svolgimento dei corsi in 3 

differenti giornate (venerdì e il sabato successivo, più un ulteriore sabato). Da 

chiarire se tale struttura possa garantire le 36 ore richieste per legge. Si decide, a 

tal proposito, di contattare il dr. Massimo di Pietro, responsabile per la Toscana 

di alcuni corsi 135/90, in maniera tale da capire come, nella loro esperienza, 

vengano contabilizzate le ore di frequenza. 

Si propone, inoltre, di riservare l’avvio della sperimentazione della nuova 

formula ai reparti di malattie Infettive di Bergamo e dell’area metropolitana 

milanese. Si individua la sede di SIMIT nazionale come possibile sede dei corsi. 
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Terzo punto all’ordine del giorno:  PrEP e centri IST  

Si discute sul coinvolgere Regione Lombardia nella pubblicizzazione della PrEP come strumento 

efficace di prevenzione dell’infezione da HIV, al fine di aumentare il numero di soggetti che 

potrebbero beneficiarne. Al momento in Regione Lombardia risultano centri attivi per la 

somministrazione della PrEP solo nelle città di Milano e Bergamo. Da considerare, tuttavia, la 

futura disponibilità di 300 trattamenti PrEP a livello nazionale all’interno di un protocollo SIMIT. 

La discussione si sposta successivamente sull’accreditamento dei centri IST e l’utilizzo 

dell’esenzione D98. 

La D98 dovrebbe essere già attiva da inizio marzo (vd. mail di Marco Rizzi del 21.03) ma l’uso 

esclusivamente riservato ai centri IST accreditati in Regione Lombardia. Per l’accreditamento 

risulta necessaria la disponibilità di spazi ambulatoriali dedicati e di 10 ore settimanali di accesso 

garantito. I componenti del GdL, appartenenti a Centri non ancora accreditati, valuteranno di 

attivare, se possibile, le proprie Unità nei prossimi mesi. 

Dalla discussione emergono, tuttavia, ancora dei punti non chiari riguardo l’esenzione D98:  

-è previsto un budget annuale, a livello regionale, di 500.000 euro per le indagini diagnostiche 

“coperte” dall’esenzione. Da valutare se tale budget possa esser insufficiente e le modalità di 

rendicontazione delle prestazioni effettuate con la D98. 

 -l’esenzione, al momento, appare utilizzabile unicamente in centri ASST e IRCCS pubblici 

escludendo gli IRCCS convenzionati con il SSR. 

Successivamente si discute dei dati dei questionari SIMIT Lombardia sui centri IST. Solleva 

qualche dubbio il dato del contact tracing: 7/13 centri riportavano di effettuarlo costantemente. Da 

capire l’ uniformità del dato (probabilmente diverse definizioni di contact tracing tra i vari centri). 

Infine si affronta l’argomento delle segnalazioni delle MST nei vari Centri lombardi (anonime? 

Nominali?). La maggior parte dei centri effettua segnalazioni nominali. Tuttavia, non risulta 

possibile uniformare le segnalazioni (es. tutte nominali), dato che almeno 2 centri prevedono 

accesso ed esami diagnostici esclusivamente in forma anonima.  

 

 

Quarto punto all’ordine del giorno: commissione regionale AIDS 

La nuova commissione regionale AIDS risulta costituita ma non ancora attiva. Inoltre, l'elenco delle 

associazioni coinvolte non rispecchia la presenza delle stesse all'interno del cts del ministero della 

salute, né le sue indicazioni. Partirà, pertanto, comunicazione in merito da parte del ministero.  

Si attendono gli ulteriori sviluppi prima di passi formali.   

 

 

Quinto punto all’ordine del giorno: linee guida diagnosi e trattamento IST 

Al fine di uniformare, a livello regionale, la gestione diagnostico/terapeutica delle principali IST si 

valuta la possibilità di sviluppare linee guida specifiche per le principali IST (sifilide, gonorrea, 

Chlamydia trachomatis/LGV, altre uretriti non gonococciche, HPV). 

Si concorda nel coinvolgimento in questo progetto dei membri della SIMaST, nonchè dei centri di 

Viale Jenner e Via Pace di Milano. 

 

Alle ore 17.30, esauriti i punti all’ordine del giorno, il GdL si aggiorna. Si comunicheranno, a 

breve, la data e la sede del prossimo incontro. 

 

Milano, 01.04.19 

Teresa Bini, Massimo Cernuschi, Vincenzo Spagnuolo 

 


